
l ' U n i t à / mereoledì 3 maggio 1978 PAG. 13/ fatti n e l m o n d o 
Cina: « processi 

popolari» 

contro due 

personalità della 
rivoluzione 

culturale 
PICCHINO — A quanto rife
riscono dispacci dell'ANSA-
AFP. due fra le più note per
sonalità della rivoluzione cul
turale proletaria negli anni 
IOfifi 70 sarebbero state sot
toposte in Cina, nelle scorse 
settimane, a « grandi processi 
popolari ». 

All'università « Pcita » di 
Pechino sarebbe stata giudi
cata la professoressa di fi
losofia Nieh Yant-tzu. che nel 
maggio del 1066 redasse un 
« dazebao » che fu il < colpo 
di cannone » della rivoluzio
ne culturale ed al quale Mao 
Tse-tung si richiamò in mo
do esplicito e positivamen-
te alcuni giorni dopo. A 
quanto affermano i dispacci. 
l'insegnante verrebbe ora ac
cusata di avere t martiriz
zato > i professori dell'uni
versità. « Dazebao » comparsi 
In questi giorni ne avrebbero 
chiesto la condanna a morte. 

L'altro « processo popolare » 
avrebbe visto come imputato 
Kuai Tu fu. ex dirigente delle 
« guardie rosse », protagonista 
della cosiddetta « guerra dei 
KM) giorni * all'università 
«Tsingluia » (politecnico) di 
Pechino e. a quanto risulta 
da un'ampia bibliografia (in 
Italia, per esempio, l'edito-
se Einaudi ha pubblicato l'in
chiesta di William • Hilton), 
seguace di Un Piao. Kuai 
Ta fu sarebbe stato processa
to il 22 aprile scorso nel cam
po sportivo dell'università e 
ritenuto responsabile della 
morte di 70 operai. Con lui 
sarebbero s tat i . i processati 
quattro suoi compagni. Tutti 
sarebbero stati condannati a 
pene detentive, delle quali non 
viene specificata la durata. 

Londra 

minimizza 

la gaffe 

del generale 

Cameron 

in Cina 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo in
glese ha cercato ieri di mi
nimizzare il significato e la 
portata delle dichiarazioni 
sui rapporti fra la Cina e i' 
occidente fatte lunedi scorso 
a Pechino dal maresciallo del
l'aria, sir Neil Cameron. ca
po di Stato maggiore gene
rale britannico. Durante un 
ricevimento alla sesta divisio
ne carristi nella capitale ci
nese. Cameron (fino ad oggi 
il più alto rappresentante mi
litare di un paese della NATO 
a visitare la Cina) ha pro
nunciato la frase che ha dato 
origine ad una forte polemi
ca: « I nostri due paesi stan
no sempre più ravvicinando 
si e questo è un segno posi
tivo perchè abbiamo entram
bi un nemico comune sulla 
soglia di casa la cui capitale 
è Mosca ». Successivamente 
lo stesso Cameron precisava 
di non aver parlato a nome 
dell'alleanza occidentale nò 
di aver espresso la linea uf
ficiale del governo 

La protesta si è immedia
tamente levata dalle file la
buriste e alcuni rappresen
tant i della sinistra hanno 
chiesto le immediate dimis
sioni del generale. Da Mo
sca la Pravità accusava Ca
meron di aver perduto il 
controllo « come una lepre 
ubriaca che barcolla davan
ti agli ufficiali cinesi » ag
giungendo che « le sue osser
vazioni i potrebbero essere 
ignorate se non fosse per il 
fatto che egli rappresenta il 
governo britannico e pronun
cia discorsi incendiari la cui 
na tu ra non corrisponde allo 
stato delle relazioni anglo-
sovietiche ». 

Alla Camera del Comuni. 
Callaghan si è adoperato ieri 
pomeriggio a sdrammatizza
re l'episodio . U 

E' l'esponente politico di maggior prestigio 

Arrestato e rilasciato: 
Balbin capo del partito 

radicale argentino 
Nelle ultime elezioni ebbe il secondo posto - « Violata » la 
proibizione di attività politica - I contrasti nel regime militare 

Ricardo Balbin 

Violenti scontri 
a Sidone 

fra feddayin 
.e siriani 

BEIRUT — Violenti scontri 
sono in corso nel pressi del 
Porto di Salda (Sidone), e 
nel quartieri vecchi - della 
città, t ra feddayin palestine
si ed elementi della forza 
a raba di dissuasione (PAD), 
costituita in prevalenza da 
militari siriani, hanno reso 
noto ieri fonti bene Infor
mate . 

BUENOS AIRES — Il presi
dente del partito radicale ar
gentino Ricardo Balbin. suo 
figlio e almeno sei dirigenti 
locali del partito sono stati 
arrestati l'altro ieri a Villa 
Mercedes (nel nord est del 
paese) e quindi rilasciati. II 
partito radicale, la cui sto
ria è intrecciata con quella 
della repubblica, nelle ulti
me elezioni ha • avuto il 
«ccondo posto. Balbin si era 
recato a Villa Mercedes per 
partecipare a un pranzo or
ganizzato da aderenti al suo 
partito. Dopo il colpo di Sta
to del marzo '76 l'attività dei 
partiti è sospesa da un de
creto della giunta militare. Il 
25 aprile scorso la polizia a-
veva deciso di perseguire una 
quarantina di membri del 
partito radicale 

Le autorità non hanno dato 
ancora una motivazione uffi
ciale degli arrest i : c 'è solo 
una dichiarazione di qualche 
giorno fa del ministro degli 
interni secondo cui « non è 
stato abrogato il divieto di 
attività politica >. La dichia
razione del ministro faceva 
riferimento a una riunione 
svoltasi nella casa di Balbin 
a Buenos Aires alla quale a-
vevano partecipato rappre
sentanti di tutti i partiti e 
che aveva avuto eco nella 
stampa della capitale in un 

•momento in cui si avvertiva 
qualche segno" di un possibile 
scongelamento " ; 

Colpendo Baldin si intende
va colpire l'uomo politico og
gi di maggior prestigio nel 
paese.-. 

Pur mantenendosi intatti le 
organizzazioni e gli apparati 
repressivi e terroristici per i 
quali l'Argentina è oggi uno 
dei primi paesi nella lista 
nera dei casi di violenza e 
arbitrio contro la persona, 
negli ultimi tempi la lotta in
terna per il |X)tere nella 
giunta militare aveva fatto 
pensare a possibili mutamen
ti in direzione di una « nor
malizzazione » dei rapporti 
tra forze politiche e militari. 
Si succedono infatti da mesi 
le riunioni dei massimi espo
nenti delle forze armate per 
definire il nuovo « schema di 
potere » vista la prossima 
scadenza del mandato di pre
sidente affidato al generale 
Vidcla (comandante in capo 
dell'esercito). Lo scontro av
viene a più livelli che, inol
tre. si confondono tra loro. 
C'è una volontà della Marina 
e del suo attuale capo l'am
miraglio Massera di assume
re la presidenza o di condi
zionare e r i d a n e i poteri di 
Videla se confermato nella 
carica. C'è la diversa colloca
zione politica di questi che 
sono i princioali protagoni
sti del regime. C'è lo scontro 
all' interno dell' esercito, di 
gran lunga la più importante 
delle tre armi che formano 
la giunta, tra i « moderati » 
che si riconoscono in Videla 
e nel suo vice, il gen. Viola. 
e i « falchi » t ra cui si anno
vera il ministro degli Interni. 
L'arresto e quindi il rilascio 
di Baldin appare - come un 
episodio di questa lotta nel 
senso di una prova di forza 
t ra « d u r i » e «moll i». :.. 

Dopo il nuovo incontro al vertice americano-israeliano a Washington 

Rimane il disaccordo tra Carter e Begin 
Irrisolti i problemi degli insediamenti e delle forniture di armi - Preoccupazioni per la situa
zione in Medio Oriente e nel Corno d'Africa - L'intervista di Arafat al «New York Times» 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Molte bel
le parole ma nessun accordo 
sostanziale tra Carter e Be
gin: questo il bilancio del col
loquio di lunedi alla Casa 
Bianca tra il presidente de
gli Stati Uniti e il primo 
ministro israeliano venuto qui 
in occasione del trentesimo 
anniversario della fondazione 
dello stato di Israele. 

Due problemi centrali ri
mangono insoluti: gli insedia
menti israeliani in territorio 
arabo e la vendita di aerei 
militari americani all'Arabia 
Saudita. La Casa Bianca con
sidera che né sull'uno né su 
l'altro problema si possano 
fare concessioni. II governo 
di Tel Aviv, invece, mantie
ne le proprie posizioni che 

! sul primo problema consisto-
! no nel considerare definitivi 

gli insediamenti e sul secon
do nel ritenere una grave mi
naccia alla sicurezza di Israe
le la eventuale vendita degli 
F15 al governo di Ryad. Non 
si \cde , per ora. come si pos
sa uscire dall'impasse. 

L'amministrazione Carter 
ha fatto una concessione al 
Congresso dichiarando dì con
sentire a che le forniture di 
armi a Israele. all'Egitto e 
all'Arabia Saudita vengano di
scusse separatamente invece 
che come un tutto unico. Ma 
ha insi.stito nel considerare 
indispensabile un voto favore
vole alla vendita degli aerei a 
tutti e tre i paesi. Già la con
cessione formale, però, ha su
scitato critiche pesanti da 
pai te dell'Arabia Saudita e 

Informizlon» pubblicarli 

Stress! Con 200 punti 
livello di massimo pericolo. 
Pubbl ica ta la tabella dei punt i stress. Se n e è in ten
samente occupato l 'u l t imo Congresso Mondia le delle 
Medic ine Na tu ra l i . Come evi tare i dann i dello s tress . 

L'Organizzazione Mondiale 
della Salute. WHO, ha definito 
lo strc*t « la nuova malattia 
del secolo » ricordando che è 
fra le principali carne dell'iper
tensione. ilell'cjurimcnto e per
foro dell'infarto. 

Ter la gratta del fenomeno 
che piu o meno intentamente 
colpisce -chiunque nelle nostre 
civiltà industrijliwate. lo stress 
è stato al centrò dell'attenzio
ne anche all'ultimo Congrego 
Mondiale delle Medicine Natu
rali. 

Una tabella per conoscere 
il perìcolo dello Mrrw. 

Agli scienziati intervenuti è 
Stata presentata una tabella me
dica di massimo interest per 
noi tutti. Questa tabella per
mette infatti di valutare, in ba
se a punteggi presisi. qual'c il 
lucilo di pelinolo al quale è 
c>r>>sto il nostro orgasmo. 

Se la som-r.a dei fattori stres-
janti a cui uno è esposto vipe
ra i 2i» pur.ti stress. ie v:a:i-
sti^hc p-iTlano chiaro- rruss-r:.» 
pcrico'c t'i ,'ar.ni frasi e >pc**o 
jrnrr.cJuN':. 

* tome combattere lo »trev< 
C li»ere vini. •• 

Qi;.--:o e il tito'o della puv'-
Mica/ior.e uientifica che ripor
ta la -ubell* degli $trc«". lls-
>a indegna che coi'è lo stress, 
«.onic agisce e perchè nessuno 
di noi lo può editare. Inclina i 
pericoli delio stress e fa cono
scere t primi vintomi che nor- . 

• rnalmentc precedono i danni 
piu gravi: ipertensione, esauri
mento nervoso. ulcera, infarto. 
I J in piu. il libro offre consi
gli \alidi e sperimentati per pre
venire e combattere in tempo i 
danni dello suevs. 

Contro lo v l r r w il ììgore 
del Tal ( i imenj; . 

Come in precedenti occasio
ni, »I Congreajo_Mondiale_ è 

Stata sottolineata l'importanza 
della fitoterapia nella lotta con
tro lo stress. Fd ancora una 
•\oIta è stata riconfermata la 
\alidità quasi unica di un par
ticolare preparato fitoterapeuti-
co, il Tai-Giraeng. 

Il Tal-Girtsent è naturale. 
Il Tai-Ginsenf è infatti l'uni

co preparato naturale, clinica* 
mente sperimentato, che com
prende i principi attivi del gin
seng. coreano e quelli di altre 
sette piante medicinali di singo
lare importanza: arnica, bianco
spino. lavanda. melissa, iperico, 
potentina e \ischio. 

Da anni, il Tai-Gir.seng ha 
provato che la sua arior.e fitote-
xapeutica specifica aiuta l'orga
nismo a prevenire energicamen
te i danni óe\]o suo.*.; ad evi
tarli: a combattere i sintomi di 
logorio già manifestati ed a 
mantenere la buona salute. Lo 
confermano t dati scientifici ed 
il costante successo ottenuto an
che so'.to controllo rreduo. 

(irati* il libro dello strevs. 
1 a pjbM.canore the spicca 

Io st-css e che contiene, oltre a 
validi «.or.s.clt. anche la t.-'bel'a 
dei pjnti s:rcss, oggi e a d.spo
sizione sii tutti. 

I a riceve gratis in farmacia 
chi la chiede acquistando il Tai-
Ginseng. Oppure può essere ri
chiesta. con 340 lire in franco
bolli per la spedizione, diretta
mente al ("entro Informarioni 
Tai Ginseng, Milano, >iale San 

- «migliano 3» LN 
prezzo 
rJi'orialc 
L. J.000 

malumori da parte dell'Egit
to. Il ministro del petrolio del 
governo di • Ryad ha infatti 
dichiarato nel corso • di una 
intervista che se l a r vendita 
degli F15 venisse bloccata 1' 
Arabia Saudita sarebbe co
stretta a rivedere tutta la sua 
politica petrolifera con parti
colare riferimento al dollaro 
quale moneta chiave. 

In quanto a Sadat il presi
dente egiziano ha fatto sape
re di essere estremamente in
quieto per l'atteggiamento as
sunto dall'amministrazione a-
nicricana. Washington ha ri
sposto con una mossa desti
nata, nella intenzione della 
Casa Bianca, a tranquillizzare 
Ryad come II Cairo. Essa 
consiste nell'autorizzare. sia 

pure in una forma non uffi-
j ciale, l 'apertura di un ufficio 
I di rappresentanza dell'OLP 

nella capitale degli Stati Uni
ti. Ma è dubbio che questo 
serva a districare la matassa. 

Il leader dell'OLP. Arafat. 
ha chiesto ben altro. In una 
intervista pubblicata ieri dal 
Xcto York Times ha dichia
ralo che la sola strada possi
bile per giungere ad una ef
fettiva sistemazione del con
flitto medio-orientale sarebbe 
una garanzia sovietico-ameri-
cana della integrità sia dello 
stato di Israele sia di uno 
stato palestinese. E ' ben noto 
che Tel Aviv si oppone deci-

! samente a una soluzione di 
! questo genere, considerando 
I inaccettabile qualsiasi garan-
. z:a che non si fondi .sulla su

periorità militare di Israele. 
E in quanto allo stato pale
stinese i leaders di Tel Aviv 

I non hanno mai preso in con-
t siderazione una tale possibili-

tipo, la rottura tra gli arabi 
ha aperto la strada all'aggi
ramento dell'Egitto da parte 
dell'URSS senza che gli ame
ricani potessero manovrare 
per opporre uno schieramento 
compatto all'azione sovietica 
e cubana in Etiopia. Natural
mente argomenti di questo 
genere sono stati fatti pesare 
nel corso dei colloqui con i 
dirigenti di Israele. Ma senza 
successo alcuno. E oggi Wa
shington si trova a dover con
sta tare di essere in difficol
tà su vari fronti: con l'Egitto, 
con i paesi arabi del rifiuto, 
con l'Arabia Saudita senza 
poter ipotizzare un intervento 
diretto in Etiopia, né . una 
azione efficace per contrasta
re la massiccia fornitura di 
armi sovietiche allo Yemen 
del Sud né per rovesciare 
la situazione che si è creata 
in Afganistan con il recente 
colpo di stato. L'assieme di 
questi sviluppi comincia a su
scitare. d'altra parte, profon
de inquietudini in Iran dove 
il regime dello scià, senza 
un supporto politico ameri
cano in tutta l 'area, teme di 
trovarsi pericolosamente e-
sposto. 

' E ' su questi dati che ' si 
sta riflettendo nella capitale 
degli Stati Uniti. La situazio
ne viene considerata sfavore
vole e inquietante. Se poi a 
tutto il quadro si aggiunge 
l 'accrescersi — secondo quan
to si afferma a Washington — 
della superiorità militare so
vietica in Europa si compren
de la ragione delle pressioni 
che vengono esercitate su 
Carter perché adotti contro
misure che si risolverebbero. 
in sostanza, in una accentua
zione della conflittualità con 
l'URSS. Il presidente degli 
Stati Uniti sembra resistere 
a questo genere di pressioni. 
Ma il fatto che egli non rie
sca ad ottenere da Begin le 
concessioni % necessarie ' per 
mutare il quadro politico me
dio-orientale non facilita cer
to la sua posizione. Cosi come 
non la facilita la risposta so
vietica, sostanzialmente nega
tiva. a una prospettata vi
sita di Breznev in America 

i nel corso della prossima riu
nione dell'assemblea dell' 

I ONU sul disarmo. 
i 

, Alberto Jacoviello 

Per Sadat, Carter 
non ha cambiato 

11 

tà . Carter li ha seguiti in 
questa posizione- Ma adesso a 
Washington si comincia ad 
avvertire la difficoltà di una 
politica medio-orientale detta
ta da Israele. 

Si fa s trada, tra l'altro, la 
convinzione che fino a quando 
la questione medio orientale 
non sarà risolta gli Stati Uni
ti non potranno fare nulla 
per contrastare la penetra
zione sovietica nel Corno d* 
Africa. Essa è stata facilita
ta. secondo gli esperti di que-

j st:oni africane del Diparti-
! mento di Stato e del Pcnta-
! gor.o. da! fallimento del dise-
j gno americano di riuscire 

ad esercitare una egemonia 
j sull'assieme del mondo ara-
! bo. Ciò sarebbe stato possi-
I bile alia sola condizione che 

Israele avesse accettato di 
dare alla iniziativa di Sadat 
il seguito che a Washington 
ci si attendeva: vale a dire 
un pace fondata sul ritiro 
delle truppe israeliane da tut
ti i territori occupati con la 
guerra. Se questo fosse avve
nuto, l'Unione Sovietica a-
vrebbe perduto spazio politi
co. Ma dal momento che Wa
shington non è riuscito a im
porre una svolta di questo 

IL CAIRO — Il presidente 
egiziano Sadat , ha dichiara
to ieri, nel corso di una ma
nifestazione sindacale, che la 
posizione del presidente Car
ter sul tema di una soluzio
ne di pace in Medio Oriente 
non è cambiata. «L'atteggia
mento americano — ha det
to Sadat — merita tu t t a la 
nostra s t ima t an to più che 
il presidente Carter h a affer
mato la propria fedeltà alla 
risoluzione 242 del Consiglio 
di sicurezza dell'ONU che 
chiede il ritiro delle forze 
israeliane da tut t i i fronti e 
h a mantenuto la sua inter
pretazione secondo la quale 
la creazione di insediamenti 

nei territori occupati è il
legale ». 

il presidente egiziano si è 
detto deciso a portare avanti 
l'iniziativa diplomatica av
viata con la sua visita in 
Israele e di essere pronto. 
d 'altra parte, a ricercare una 
intesa con i paesi arabi che 
hanno criticato la sua linea, 
ma solo se recederanno dalle 
loro posizioni. 

Nello stesso discorso. Sa
da t ha anche annunciato un 
immediato rimpasto gover
nativo per far fronte alle cri
t iche sulla passività della 
azione governativa di fran
te all 'aumento dei prezzi dei 
generi di prima necessità. 

Formato il nuovo 
governo afgano 

KABUL — Radio Kabul h a 
annunciato la liste del nuo
vo governo formato in Af
ganistan. sotto la direzione 
di Nur Mohammed Taraki , 
dopo il recente colpo di sta
to militare. Vicepresidente e 
vice-primo ministro è s ta lo 
nominato Babrak Karmal , 
già leader del Par t i to social
democratico di sinistra. 

La radio della capitale af
gana ha anche annunciato 
che dopo l'Unione Sovietica, 
anche Bulgaria, Cuba. Un
gheria. I rak e India ha/ino 
riconosciuto 11 nuovo gover
no, I n u n a no ta al fovemo 

della Repubblica democrati
ca afgana, il governo di Nuo
va Dehli afferma che l'In
dia compirà ogni sforzo pos
sibile per rafforzare ulterior
mente l'amicizia e la coope-
razione con l'Afganistan. 

Da Washington, intanto. 
un portavoce del Dipartimen
to di S ta to ha dichiarato ieri 
che è allo studio il mante
nimento o meno delle rela
zioni diplomatiche. Secondo 
l ' agenda americana « Asso
ciated Press» , il numero 
delle vittime In seguito ai-
colpo di s ta to sarebbe di die
cimila persone. 

Nessun atto che costituisca uh cedimento 
(Dalla prima pagina) 

dalla segreteria del PSI. an
che se non in modo ufficiale, 
di un provvedimento di cle
menza nei confronti di terro
risti attualmente detenuti (più 
oltre • riferiamo • voci e indi
screzioni in projrosito). 

A conclusione della riunio
ne a due di piazza del Gesù, 
dunque, la DC non ha accet
tato di far propria l'iniziati
va socialista. Si è riservata 
un giudizio. Intanto, la dele
gazione de non ha deciso di 
convocare la riunione della 
Direzione, che era prevista 
per domani. 

La cronaca politica di ieri 
è stata fittissima. Seguirne il 
filo non è facile. Il tema al 
centro della discussione è sta
to quello del tipo di risposta 
da dare alle Brigate rosse. 
La segreteria socialista — co
me abbiamo visto — ha por
tato avanti la propria inizia
tiva. e Craxi (prima dell'in
contro con la delega/ione de) 
ha avuto colloqui con Zacca-
gnini e con Andreotti. poi con 
Berlinguer e Penìa. 

E dopo l'incontro con il pre
sidente del Consiglio d i e il 
segretario del PSI ha comuni
cato di avere, in questa oc
casione, « confermato l'appog
gio dei socialisti al governo » 
ribadendo la convinzione che 
sia necessaria una « iniziati
va autonoma dello Stato, nel
l'ambito delle leggi e dei po
teri costituzionali, volta a 
conseguire il fine umanitario 
sul quale concordano tutte te 
principali forze politiche ». 

Immediatamente dopo. Cra
xi si è incontrato a Monteci
torio con i compagni Berlin
guer e Penìa. « Ci siamo 
scambiate le opinioni, e pen
so clic ci rivedremo ancora •>. 
Cosi ha detto Berlinguer, al 
termine del colloquio, rispon
dendo alle domande dei gior
nalisti e ricordando che la 
posizione di fermezza assun
ta dai comunisti fin dal gior
no della strage di via Fani è 
stata confermata con una in
tervista radiofonica di Perna. 
Lo stesso presidente dei so
natori comunisti ha ripetuto 
che € non ci rifiutiamo di ap
poggiare qualunque tentativo 

L * , ? -

' -, ' ' i j - j s . * - -

(Dalla prima pagina) 

detto il legale si giustifica 
quando l'imputato dimostri 
chiaramente la sua volontà 
di sottrarsi alla giustizia; ma 
Olivi non ha fatto altro che 
andarsene a casa -sua in Sviz
zera dove, oltre tutto — ha 
continuato — il suo arresto 
da parte delle autorità locali 
ha fatto cessare l'eventuale 
stato di latitanza; messo in 
libertà provvisoria dalla ma
gistratura svizzera, poi. egli 
non poteva • venire in Italia 
essendogli stato ritirato il 
passaporto. Infine ora la Sviz
zera, rifiutando la sua estra
dizione e dichiarando prescrit
to il reato, secondo la legge 
elvetica, lo ha in pratica pro
sciolto. Insomma secondo 1' 
avvocato Angelucci i giudici 
italiani dovrebbero essere fe
lici e contenti perché il lavo
ro che dovevano fare loro lo 
ha già fatto l'autorità sviz
zera. • 

Per quanto riguarda i testi 
americani, Angelucci ha so
stenuto che essi non potevano 
esser sentiti in istruttoria 

', (Dalla prima pagina) 
mata ed associazione sovver
siva. Il magistrato oggi dovrà 
interrogare l'impiegato per 
verificare la consistenza de
gli indizi raccolti. Il giovane. 
in ogni caso, non sembra 
sospettato per la vicenda del 
rapimento Moro. 

Libero Maesano. sopranno
minato « Bibo ». fu arrestato 
in Svizzera nel '74 assieme 
a Valerio Morucci. una del
le nove persone colpite da 
ordine di cattura per l'ag
guato di via Fani. I due fif» 
rono sorpresi mentre tenta
vano di portare in Italia un 

umanitario che sia rispettoso 
della sovranità dello Stato, 
dei princìpi del regime demo-
erotico e delle * leggi ». Per 
combattere il terrorismo, ave
va affermato Perna nell'in
tervista radiofonica, è neces
sario « allargare la solidarie
tà delle forze antifasciste e 
costituzionali », affrontando 
con fermezza il problema po
sto dal rapimento Moro. « La 
fermezza e l'unità tra le for
ze democratiche devono esse
re anche un punto di riferi
mento per le indagini, per l' 
azione della magistratura e 
della polizia giudiziaria ». Se 
quindi — ha soggiunto Perna 
— ci fossero delle « proposte 
che non ledono l'autorità del
lo Stato, le possiamo discute
re, ma sembra che sia chia
ro che non si può accettare, 
neanche per un istante, l'ipo
tesi di una trattativa con chi 
lia rapito Moro ». 

In relazione alla dichiara
zione rilasciata da Craxi do
po il colloquio con Andreotti, 
negli ambienti politici si sono 
immediatamente intrecciati gli 
interrogativi, le voci, le in
terpretazioni. E' stato notato 
che ancora una volta la se
greteria del PSI evitava di 
precisare concretamente le 
proprie proposte e i propri 
suggerimenti; e non è sfuggi
to che l'editoriale delI'Aian-
ti!, anticipato attraverso le 
agenzie di stampa, parla del
la richiesta dei socialisti * al
lo Stato e alla DC s> di una 
« iniziativa autonoma » che 
non può più esser rimandata. 
Di quale iniziativa dovrebbe 
trattarsi? Sulla base di qua
li contenuti? Il riserbo uffi
cialo dei socialisti si è man
tenuto strettissimo, e del re
sto. stando a quanto accenna 
l'Aronti.', sembra di capire 
che i socialisti volevano far 
prendere alla DC (e allo Sta
to. come dicono) l'iniziativa 
di cui parlano. . 

' ' Nelle stesse ore le agenzie 
diffondevano il testo di una in
tervista rilasciata dall'avvoca
to delle Brigate rosse. Gianni
no Guiso. alla rivista sociali
sta Critica sociale, intervista 
imperniata sul concetto clic 
ormai i brigatisti hanno otte
nuto una € vittoria politica » e 

che non si tratterebbe che di 
prenderne atto, salvando « ti 
sali-abile e pagando il viini-
mo scotto». La tesi di Guiso 
è che le migliori indicazioni 
per la trattativa le ha date 
Moro con le lettere giunte dal 
covo delle BR. < Oggetto del
la trattativa ~ afferma — de
ve essere la liberazione di 
prigionieri in cambio di un 
altro prigioniero »; chi è inte
ressato a trat tare e può pro
porre quanti e quali detenuti 
liberare ». 

Tra le voci dilTusesi sulla 
iniziativa del PSI. alcune so
no state fatte circolare con 
una certa insistenza. E del re
sto delle anticipazioni le si 
erano già avute nel corso del
le polemiche dei giorni scor
si. La segreteria del PSI. se
condo queste voci, prospette
r e i » l'ipotesi di un provve
dimento di grazia nei confron
ti di tre terroristi (si fanno 
anche i nomi: sono quelli del
la Besuschio, di Vajjtutti e di 
IX? Laurentis). Una decisione 
del genere dovrebbe spettare 
— come è ovvio — al presi
dente della Repubblica, e sul
la base di una proposta mo
tivata del ministro della Giu
stizia. Altre voci accennano 
all'idea, che sarebbe dei so
cialisti. di un'indagine di Ani-
nesty international sulle car
ceri italume. 

La discussione tra le for
ze politiche e sugli organi di 
stampa — intensa più che 
inai — coinvolge tutti gli 
aspetti della questione del ra
pimento di Moro. A partire 
da quella che riguarda il giu
dizio sulle lettere scritte dal 
precidente della DC dal co
vo delle BR. Che si tratti del
l'espressione di una nuova fa
se di pressione dei brigatisti, 
è una tesi ormai condivisa 
da una larghissima parte del
la stampa. Netta è stata la 
opinione espressa ieri dal-
r^sserrafor i ' romano, il quale 
afferma che le lettere a fir
ma Moro sono < la nuova for
ma di pressione sul inondo 
politico e sull'opinione pubbli
ca adottata dai terroristi » la 
quale ha contribuito « ad a-
cuire il turbamento esistente 
nel paese e l'inquietudine del
le coscienze ». // Popolo, sem

pre a proposito delle lettere 
di Moro,, osserva che <t una 
volontà, per essere autentica, 
ha bisogno della sua • condi
zione essenziale, che è la li
bertà di chi la esprime ». 
Sull'obiettivo politico dei ra
pitori di Moro, il giornale 
de aggiunge che molto è già 
stato detto, anche se « i ri-

• svolti ' principali restano per 
ora nell'ombra ». 

I repubblicani (che sono al 
centro di una sempre più 
aspra polemica con la segre
teria socialista) hanno con
fermato la loro opinione con 
una dichiarazione rilasciata 
da Biasini dopo l'incontro di 
ieri con Zaccagnini. Il segre
tario del - Pil i ha detto di 
avere avuto l'impressione che 
la posizione della DC non 
sia mutata ed Ila evitato di 
dare un giudizio sullo propo
ste socialiste (« non mi pro
nuncio su formule così va
ghe »). La Voce repubblicana 
polemizza personalmente con 
Craxi. definendolo <r personag
gio avventuroso » e * giocolie 
re politico su tutti gli schac-
chieri». L'organo del PRI af
ferma che egli ha iniziato la 
carriera con un » complotto » 
(alludendo evidentemente al 
Midasì e che * nel complotto 
trova la sua definizione mo
rale ». Craxi ha fatto comuni
care di avere imitato l'Aran
ti.' a non controreplicare, 

II segretario del PSD1. Ro
mita, che ieri sera si è in
contrato con Craxi. ha det
to d ie i socialdemocratici non 
sono pregiudizialmente con
trari a un eventuale atto di 
clemenza, ma aggiungono che 
una tale iniziativa non po
trebbe riguardare esclusiva-
monte le Brigate rosse, ma 
dovrebbe prendere in consi
derazione, senza discrimina
zioni. « tutti i casi in cui ri
corrono le ipotesi previste 
dallo ordinamento vigente ». 
Preti ha ripetuto che qualsiasi 
concessione alle BR « signi
ficherebbe una loro vittoria », 
.soggiungendo che l'atteggia
mento del PSDI è uno solo 
e « .si ispira a fermezza nel
la difesa dello Siato, come 
quello della DC. del PCI, del 
PIA, del Piti v. 

Processo Lockheed: l'accusa aggrava 
perché potenziali imputati, t 
Imputati perché? Perché li 
ho denunciati io. è stata la j 
sconcertante risposta. Infine j 
il legale di Olivi se l'è presa | 
con il giudice Gionfrida (non ' 
ovviamente con lui personal
mente. ma con la sua veste 
di giudice relatore del proces
so) sostenendo che egli non 
può istruire e poi processare 
gli imputati. Il tutto è stato 
farcito da annotazioni che de
finire colorite è ben poca co
sa. La Commissione parla
mentare Inquirente ad avvi
so del legale dovrebbe essere 
accusata di omissione d'atti 
d'ufficio; la Corte è « costi
tuzionale solo di nome ». es
sendo i giudici costituzionali 
in minoranza rispetto a (incili 
aggregati: la Corte ancora 
sarebbe iniqua perché « non 
ha detto una parola in favore 
degli imputati » nel timore 
che persino un gesto minimo 
capace di « sdrammatizzare 
la situazione ». come la revo
ca del mandato di cattura 
contro Olivi, potesse essere 
frainteso. Da chi? Dalla plebe 
(ha detto cosi) perché di 
opinione pubblica non si può 

parlare essendo i cittadini 
« imboniti » dalla stampa. 
Questo l'alato concetto. 

Al professor Angelucci ha 
risposto, nettamente, il pro
fessor Dall'Ora: se Olivi aves
se voluto venire niente poteva 
impedirglielo. Dunque egli è 
latitante e se non gradisce 
questo marchio gli basta pre
sentarsi in aula. Per quanto 
riguarda gli americani il pre
sidente dei commissari d'ac-
cusa ha ricordalo che essi 
(Kissono solo essere considera
ti testi perché finora questa 
veste hanno avuto. Infine a 
proposito della dubbia funzio
ne di Gionfrida (inquirente e 
giudice) Dall'Ora ha sottoli
neato he nel nostro ordina-

dclla Corte, il professor Coppi, 
d i e difende l'ex ministro de, 
ha chiesto che si vada rapi 
damente avanti e non venga
no accolte pregiudiziali che 
bloccherebbero il dibatti
mento. 

Il fronte della difesa, dun 
que, si presenta subito di-
\i.so. -Ma era nelle aspetta
tive anche so si pensava che 
almeno le forine sarebbero 
state rispettate. E il piccolo 
colpo di scena sta proprio nel
la violenza dell'attacco della 
difesa di Gui alle tesi dei 
difensori dei laici. E" il «mors 
tua vita mea»? Può darsi, 
perché è noto che Gui e Ta-
nassi hanno sempre sostenu
to che i soldi delle bustarelle 

mento questa figura è ampia- {e hanno intascate i fratelli 
niente conosciuta, è quella 
del pretore che prrnw istrui
sce e poi giudica. 

A questo punto il primo pic
colo colpo di scena del pro
cesso: la dife-sa di Gui. e in 
sottordine quella di Tanassi, 
si è dissociata dalle argomen
tazioni del professor Angeluc
ci. e dopo aver riaffermato 
la piena fiducia nella serenità 

Lefebvre e compari. Vedre
mo come andranno avanti « i 
giochi » processuali. 

Intanto ieri la Corte 
ha bloccato, con una breve 
camera di consiglio, il primo 
tentativo: Olivi. Victor Max 
Melca e Camillo Crociani 
sono dei latitanti e saran
no processati in questa veste. 
hanno detto i giudici. Oggi .ci 
riprende con altre eccezioni. 

Sarebbero decine le lettere di Moro 
fucile mitragliatore dell'eser
cito elvetico e un « lotto » 
di munizioni. 

Sia Maesano che Morucci 
fino al '72 erano stati aderenti 
a * potere operaio ». Negli ul
timi anni Morucci si sarebbe 
dato alla clandestinità per en
trare — come sostengono gli 
investigatori — nella « colon
na romana » delle « brigate 
rosse ». Maesano. invece, se
condo i suoi amici non si oc
cuperebbe più di politica da 
divergo tempo ed attualmente 
si dedicherebbe prevalente
mente al suo lavoro e ad at
tività sportive, l funzionari 

della D1GOS. tuttavia, in un 
rapporto inviato recentemente 
alla magistratura l'avevano 
indicato come possibile < fian
cheggiatore » delle < br ». Da 
qualche settimana, dunque. 
.Maesano era tenuto sotto con
trollo. m attesa che conipisse 
un passo falso. 

Ma il fermo, a quanto pa
re. ieri c'è stato senza che 
l'impiegato a \esse compiuto. 
appunto. l'atteso passo falso. 
I.c cose sono andate coai. Po
co dopo le 11 Libero Maesano 
è uscito dal suo ufficio di 
piazza Marconi assieme a un 
collega, Sandro Gotti, di 28 

anni. I due erano diretti alla 
filiale di una banca, ma lun 
go la strada si sono fermati 
davanti alla, stazione dell i 
metropolitana dell'EUR perché 
Maesano aveva un appunta
mento con la sorella e la ma
dre. Ma sia queste ultime che 
Libero Maesano erano pedi
nati da agenti in borghese. 
Quando i « pedinatori •* si so
no ritrovati causalmente fac
cia a faccia, quindi hanno 
deciso di fermare tutti. Dopo 
una giornata di interrogatori. 
però, in serata è stato trat
tenuto per ulteriori indagini 
soltanto Libero Maesano. 

La legge sull'aborto nella fase decisiva 
(Dalla prima pagina) 

ria dei < sì » all'abrogazione 
— si risoli crebbe un proble
ma solo: quello della depe
nalizzazione. Ma la depena
lizzazione — si osserva nella 
relazione Tedesco Pittella — 
è solo una premessa alla so
luzione del problema aperto. 
Il referendum in nessun ea«o 
può infatti risolvere la que
stione vera: che è quella di 
una regolamentazione dell'in-

j terru7ionc della gravidanza. 
• tale da garantire alla donna 

la difesa di ogni suo diritto 
umano, sociale, giuridico. 

Una soluzione reale di ta
le problema — si legge anco
ra nella relazione di maggio
ranza — viene offerta inve
ce dalla legge in discussione. 
Essa non parte dal presuppo
sto che il principio dell'aborto 
come delitto vada sostituto 
con il principio dell'aborto 
come diritto. La legije con
stata invece che l'aborto è un 
e male sociale » da combatte
re, un evento negativo di cui 
la donna è sempre vittima. 
mai protagonista. E' dunque 
necessaria una lotta a fondo 
in primo luogo contro la pia
ga dell'aborto clandestino — 
fonte solo di danni, talvolta 
tragici, per la donna: e di 
guadagni illeciti per qualche 
speculatore senza scrupoli — 
e al contempo per il supera
mento dell'aborto stesso, at
traverso la socializzazione del 
problema a la prevenzione. 

11 legislatore — affermano 
Ciglia Tedesco e Domenico 
Pittelh — ha onorato in una 
situazione segnata dalla frat
tura. che ha raggiunto un pun
to drammatico e tonde ogni 
giorno ad a sprofondir>i. da 
un Iato tra i principi e la log 
gè in \igore (< l'aborto è rea
to ») e dall'altro la realtà 
("diffusione deìi'aborto dande 
stino). E" in questo contesto 
che la nuova normativa, ol
tre a stabilire i punti fermi, 
irrinunnabili (quc'.ii che cita
vamo all'iniz.o: depenalizza
zione. assistenza, gratuità, do
ccione ultima della donna so 
maggiorenne) tend*"' ad t«ai
tare la funzione dei consulto
ri. doi servi/, sanitari, e at 
traverso questi dell'intera so 
cietà. L'obicttivo e qus-I'o di 
liberare la donna dalia r>ri-
gonia di un * dramma priva
to ». garantendole la protezio
ne di una regolamentazione 
giuridica. 

A concludono della relazio
ne. Gigha Tedesco e Dome
nico Pittclla. auspicando l ' jp 
prova zirne delia legge, (e 
dunque la decisione dei Soni 
to di rendere legale, anche 
in Italia, l'aborto), hanno prò 
posto Io stralcio dei primi di
ciotto articoli del disegno di 
legge proposto dal Movimento 
per la vita (organizzazione 
cattolica) che è all'ordine del 
giorno assieme alla legge sul
l'aborto. Questi articoli, che 
riguardano essenzialmente 

nuove norme sull'adozione e 
sulla tutela della maternità. 
possono essere ridiscussi — a 
giudizio dei relatori — e co
stituire in futuro legge a 
parte. 

Nella relazione di minoran
za (Coco Bompiani) l'opTosi-
7i'ono alla legge sull'aborto è 
motivata fondamentalmente 
da una posizione di principio: 
la difesa intransigente della 
« \ ita anche non nata ». come 
punto di partenza di ogni pos
sibile discussione del proble
ma. Ecco perché — dice la re
lazione di minoranza — giu
ri eh,amo < questa legge in 
contrasto con ogni norma eti
ca o giuridica che caratteriz
za il nostro patrimonio idea
le. e rrodiamo che in caso 
ri: approvazione si avrebbe 
una evidente \u!nerazicoc dei 
p.ù a'ti principi del diritto di 
famiglia ». 

Confermando su questa ba
so il « no » formo della DC 
alla nuova logge, i relatori 
hmno tuttavia espresso ap
prezzamento per alcuni ele
menti del orovved.mcnto. per 
quanto riguarda Io sforzo — a 
loro giudizio, però, non suffi
ciente — per esaltare la fun
zione di prevenzione dei con
sultori pubblici. 

Proprio a questo argomento 
la compagna Renata Talassi 
ha dedicato una parte del 
suo intervento, sottolineando 
quanta importanza la nuova 
normativa annetta al proble
ma della prevenzione. E ' scrit

to a chiare lettere — ha os
servato — nella legge: l'abor
to non è mezzo per il control 
lo delle nascite. Noi sappia
mo bene che sul problema del 
quale oggi discutiamo esisto
no divisioni ideali tra le for
ze democratiche. Per questo 
Io schieramento favorc\o!e al
la legge ha compiuto ogni 
sforzo (anche modificando 
profondamente il testo del 
provvedimento) con lo scopo 

j di evitare comunque una leg-
! gè lesiva di alcuni valori pro-
J pri del campo cattolico. Cre

diamo di esserci riusciti. Non 
è questa una legge perfetta? 
Certo, non lo è : potrà, forse 
dovrà, essere mieliorata in 
futuro: nessuna legge su una 

1 materia cosi complessa e de 
licata potrebbe es=ere perfet
ta. Siamo convinti però che 
rappresenta uno strumento 
decisivo, per le donne, che 
serve a sconfiggere il dram
ma dell'aborto clandestino e 
ad affermare il valore della 
maternità libera, consapevo
le, responsabile. 

Da registrare infine un=» po
lemica tra l'Osservatore ro
mano e la presidenza del Se
nato. L'organo vaticano ieri 
aveva definito procedura ac
celerata quella tenuta a Pa
lazzo Madama sulla legge per 
l'aborto. Ie r i - se ra , con una 
nota ufficiale, la presidenza 
del Senato ha precisato ehe 
nessuna procedura aocetawta 
è stata adottate. 
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